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III. Racconto di un testimone oculare. Due parti. 
 

1a parte: La sera della 1a domenica. Porte chiuse: gli Apost. chiusi per timore. 
Pace a voi! (saluto consueto, ma con intensità emotiva partic.). 
G. si fa riconoscere nel segno delle sue piaghe. 
Gioirono nel vedere il S. 
L’INVIO IN MISSIONE = li fa “apost.”. Come il Padre ha mandato me, così anch’io mando voi! 
UN DONO INATTESO (sacram. d. penit.): Ricevete lo Sp. S.: a chi rimetterete... saranno rimessi... 

NB:Tommaso non era con loro! Si rifiuta di credere. 
Se non vedo, se non metto..., non crederò. Ostinazione, puntiglio. 

 

2a parte: Otto giorni dopo: anche Tommaso. Porte ancora chiuse. Hanno capito? Sì/no. 
Pace a voi! Metti qua il tuo dito... stendi la tua mano e mettila... e non essere più incredulo... 
BEATITUDINE: ... Beati quelli che, pur non avendo visto, crederanno! 

Oltre a questi segni (= appariz. miracolose)... molti altri segni. 
Questi miracoli...: scritti perché voi crediate. 

 

I. (dopo la Pentecoste) Miracoli e prodigi tra il popolo. 
Andava aumentando il n° degli uomini e donne che credevano, 
al punto che portavano gli ammalati sulle piazze, quando Pietro passava... 
 
 
I miracoli = cose che si vedono e aiutano a credere; ma non necessari. 
Oggi? Ce ne sono ancora, ma rari. 
Alcuni: corrono dietro ai miracoli; 
magari non vanno in chiesa, ma vedono miracoli dovunque (suggestioni...). 
Per noi, che non corriamo dietro ai miracoli, la promessa di G. è in tutta la sua radicalità: 
Beati quelli che... crederanno! 
 
Credere a che cosa? R/ Alla pace che G. ci porta. 
 Anche noi: spesso chiusi per timore, non dei Giudei, ma degli altri/a/o. 
 Il mondo di oggi (violenze) ci fa paura. Sopratt. ai meno giovani. 
 Ci lasciamo impressionare dal male. Ci chiudiamo. Pessimisti. 
 Tale chiusura succede anche nelle famiglie. Forse per un malinteso, per un torto ricevuto: 

1. marito nei cfr della moglie, o viceversa; 
2. figli nei cfr dei genitori, o viceversa. 

Vorremmo che gli altri fossero perfetti con noi. 
Allora ci chiudiamo nei cfr dell’altro (come gli Apost., che avevano subìto torti). 
 
Che fare? R/ Credere nel S. che dice: Pace! 
NB: Lui ha subìto il massimo dei torti! Eppure dice: Pace! 
Solo se sapremo credere (senza pretendere di vedere) nel S., solo allora torneremo a gioire. 
Le barriere cadranno. Le porte torneranno ad aprirsi. 


